
Cronaca di Piacenza

■ Sulla variazione di bilancio
si è ricompattata la maggioranza
dopo avere perso qualche pezzo
dieci giorni fa nel passaggio in
commissione. Ieri in consiglio
comunale non solo sono rientra-
ti gli smarcamenti di Piacenza
Tutta, che si era astenuta, e di
Bruno Galvani (gruppo misto)
che aveva votato contro insieme
al centrodestra (che in aula ha
confermato): a convergere sul
voto favorevole, oltre all’Api, è
stato anche Gianni D’Amo (Pia-
cenzacomune), che ha così com-
piuto uno di quei passi verso la
maggioranza che sono in qual-
che modo attesi in chiave prima-
rie del centrosinistra.

«Premesso che non ho nulla da
eccepire con questa variazione,
ho l’assoluta intenzione di sgom-
berare il campo dagli ostacoli ri-
spetto al mio proposito di gioca-
re un ruolo nel centrosinistra»,
ha dichiarato D’Amo la cui in-
tenzione di candidarsi a sindaco
alle primarie incontra più d’una
resistenza nella coalizione in ra-
gione della sua collocazione al-
l’opposizione in questa consi-
gliatura.

Facendo peraltro presente di
aspettarsi, a sua volta, che «da
parte della maggioranza si com-
prendano le ragioni del mio es-
sere stato in minoranza», ha
chiarito di non pensare che «per
essere nella maggioranza basti
votare una variazione di bilancio,
occorre concorrere a prendere le
decisioni della maggioranza».
Non si è dunque risolto tutto co-
sì, altri passi seguiranno, fermo
restando che «io voglio lavorare
per il centrosinistra dalla mag-
gioranza o dall’opposizione (per
realizzare convergenze bisogna
essere in due) ».

UN MILIONE DI EURO - La mano-
vrina contabile, illustrata dall’as-
sessore al bilancio Luigi Gazzola,
poggia essenzialmente su quasi
un milione di euro "freschi" de-
stinati agli investimenti.

Le minori spese ammontano a
800mila euro, mentre 144mila
euro arrivano da maggiori entra-
te, in particolare dal recupero de-
gli arretrati di Irpef e Ici, oltre che
da alcuni contributi statali.

AREA DI VIA MORIGI - Un "teso-
retto" di portata limitata che so-
prattutto serve per mettere un
po’ di fondi sulle manutenzioni e
sulla ristrutturazione degli allog-
gi di edilizia popolare (310mila
euro). Il verde è uno dei capitoli
più interessati: ci sono 100mila
euro per attrezzare, una volta
completate le procedure di e-
sproprio, il lotto ex Camuzzi al-
l’angolo tra via Morigi e via XXIV
Maggio che da anni attende si-
stemazione, bloccato dal conflit-
to tra le richieste edificatorie a-
vanzate dalla proprietà (la fami-
glia Garilli) e il vincolo ambienta-
le e di utilizzo pubblico posto
dalle amministrazioni Reggi.

EX BENZINAIO DI VIALE DANTE - 
Inseriti a bilancio anche 70mila
euro per l’acquisizione dell’area
dell’ex benzinaio di viale Dante e
50mila euro per farla diventare
un giardinetto. Destinazione che
peraltro già in commissione ave-
va incontrato obiezioni in seno
alla maggioranza: Pierangelo Ro-
mersi (Pd) E Guglielmo Zucconi
(Piacenza Tutta) si erano detti
convinti che lì ci debba andare
un parcheggio. Ed è stato il se-
condo a illustrare ieri un ordine
del giorno (odg) - presentato con
il collega di gruppo Lorenzo Gat-
toni, con Roberto Colla (Per Pia-
cenza con Reggi) e con tre del Pd,

Giulia Piroli, Stefano Perrucci e
Daniel Negri - per «la realizzazio-
ne del maggior numero possibi-
le di posti auto con sosta a tempo
a rotazione nelle ore diurne».

E’ stato Giorgio Cisini (Pd) a fa-
re però presente che è il Prg a sta-
bilire verde pubblico nell’ex di-
stributore. Semmai i parcheggi
sono previsti in un lotto privato
adiacente e abbandonato da an-
ni dove ricavare posti auto anche
interrati. La sua esortazione è
perciò di lasciare così come sono
le destinazioni cercando piutto-
sto di aprire con la proprietà una
trattativa volta a ottenere il risul-
tato. Gli ha dato man forte il sin-
daco Reggi dando il via libera al-
l’approvazione dell’odg, ma con
l’avvertenza che «saranno gli uf-
fici comunali a verificare qual è il

“maggior numero possibile di
posti auto” compatibile».

Il documento è passato in mo-
do bipartisan, si sono astenuti
Cisini, Api, Marco Fumi (Per Pia-
cenza con Reggi), Claudio Ferra-
ri (Pd), mentre non hanno parte-
cipato al voto Reggi e Giovanna
Calciati (Pd).

AREA DI SOSTA PER CAMPER - 
Un’altra novità della variazione
è la realizzazione, per un costo
di 50mila euro, di un’area di so-
sta attrezzata per camper e rou-
lotte, necessità più volte segna-
late da chi ne indicava l’impor-
tanza per favorire gli afflussi tu-
ristici in città.

L’opera, che sarà allestita die-
tro torrione Fodesta, a ridosso
del nuovo cavalcaferrovia tra via
Diete di Roncaglia e i Pontieri, è

stata contestata dal centrodestra:
Marco Tassi (Pdl) l’ha definita
«non una priorità», Stefano Fron-
tini (Piacenza Libera) ha presen-
tato un emendamento per dirot-
tare quei 50mila euro sui musei
di palazzo Farnese e sulla biblio-
teca comunale. Lo hanno votato
il centrodestra e Rino Curtoni
(Pd), ma è stato respinto dalla
maggioranza (Api astenuta, D’A-
mo non ha partecipato).

LE MULTE FRUTTANO 4 MILIONI - 
Un tema su cui c’è stata polemi-
ca sono gli introiti da multe stra-
dali: nel 2011 ne erano previsti
5,2 milioni di euro, ne arriverà un
milione in meno a causa, ha spie-
gato Gazzola, della forzata inat-
tività della telecamera a sorve-
glianza della Ztl all’accesso di
piazza S. Antonino per i mesi di
stop dovuti ai lavori di riqualifi-
cazione. Marco Tassi (Pdl) ha cri-
ticato l’«enormità» della cifra.
Carlo Mazza (gruppo misto) se l’è
presa con la previsione «sbaglia-
ta del 20%». Stefano Frontini (Pc
Libera) ha sottolineato che «il 6%
del bilancio viene dalle multe».
L’assessore ha fatto notare nel
2010 gli introiti siano stati di 5
milioni di euro, giustificando
quindi, sulla carta, la previsione
di 5,2 milioni per il 2011.

CASCINA SAN SAVINO - La mano-
vrina contiene poi 5mila euro per
la costituzione della società (con
Camera di Commercio e Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano)
che dovrà occuparsi del restauro
di cascina San Savino, a Le Mose,
per farla diventare un punto ven-
dita di tipicità enogastronomiche
locali. Non convinti dell’utilità
del progetto si sono detti Carlo
Mazzoni (Pdl) e Mazza
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■ «La scadenza a dicembre del
contratto di servizio per la gestio-
ne del ciclo idrico integrato e dei
rifiuti con Iren apre prospettive
interessanti per rispettare la vo-
lontà popolare espressa nei refe-
rendum della primavera scorsa.
E’ questa l’occasione per riporta-
re in capo a un ente pubblico il
servizio che riguarda l’acqua pia-
centina». E’ quanto sostiene in u-
na nota il segretario provinciale
di Rifondazione Roberto Monta-
nari, secondo cui «ciò può avve-
nire affidandone la gestione ad e-
sempio a una azienda speciale
che consorzi tutti i soggetti pub-
blici del nostro territorio al fine
di sottrarre al mercato un bene
che non può essere assoggettato
a logiche di profitto e speculazio-

ne essendo un fondamentale di-
ritto per l’umanità».

A suo avviso «va rigettata asso-
lutamente l’ipotesi di indire oggi
un bando di gara per due ragioni:
primo perchè ciò presupporreb-

be la possibilità di far concorrer-
re imprenditori privati, stravol-
gendo pertanto il mandato refe-
rendario, e inoltre perchè non a-
vrebbe alcun senso che l’Ato di
Piacenza si assumesse una tale
responsabilità quando a breve u-
na legge regionale ne decreterà
una radicale trasformazione in
un nuovo soggetto».

Rifondazione chiede che «si
proceda da subito alla ripubbli-
cizzazione dell’acqua e che co-
munque non si proceda ad alcun
nuovo appalto. Tale obiettivo de-
ve essere riconosciuto anche nel
programma per il rinnovo del
consiglio comunale di Piacenza
nel 2012 se si intende avere un
centro sinistra ampio e in sinto-
nia con la volontà dei cittadini».

Acqua,Prc contro l’appalto per la gestione:
«La si dia a un’azienda speciale pubblica»

Centrodestra contrario:spese non prioritarie.Ex benzinaio di viale Dante,voto bipartisan per farci parcheggi anziché area verde

Passo di D’Amo verso la maggioranza
Il leader di Cittàcomune vota la variazione di bilancio con centrosinistra e Api

SE NE ERANO PERSE LE TRACCE,MA A BREVE VERRÀ RICOLLOCATA

La storica stele del ponte di Po si “fa bella”:
affidati i lavori di restauro alla ditta Morigi

Parco delle Mura,50mila euro da Bologna
Premiati progetti di Rivergaro e Agazzano
■ Concorsi di architettura per
recuperare, ripensare, dare nuo-
va vita alle città dell’Emilia-Ro-
magna, coinvolgendo le profes-
sionalità migliori presenti sul
territorio, promuovendo il dibat-
tito e il confronto con la cittadi-
nanza. Sono 19 i Comuni vinci-
tori del bando regionale che
stanzia 1milione di euro per so-
stenere, attraverso lo strumento
del concorso di architettura, il
recupero di aree degradate o di-
smesse del tessuto urbano.

Tra le città selezionate vi sono
Comuni capoluogo, ma anche
piccoli centri. Nel piacentino so-
no tre i progetti selezionati: a
Piacenza, Agazzano e Rivergaro.
L’intervento proposto dal Co-
mune capoluogo riguarda la va-

lorizzazione del Parco delle Mu-
ra, quello di Agazzano la riquali-
ficazione di via Roma e dell’area
dismessa dell’ex Consorzio A-
grario e, infine, quello di River-
garo il recupero della qualità ur-
bana di piazza Paolo e di piazza
Dante.

A Piacenza il progetto di valo-
rizzazione del Parco delle Mura
ha avuto un contributo regiona-
le di 50 mila euro. La proposta
progettuale che sarà assoggetta-
ta a concorso prevede la valoriz-
zazione della cinta muraria nord
ovest, da piazzale Torino a piaz-
zale Milano. Nel dettaglio il com-
plesso del sistema difensivo mi-
sura circa due chilometri e com-
prende una serie di snodi che
potranno essere oggetto di pro-

gettazione: Piazzale Torino, la
porta di via Campagna con il Ba-
stione Campagna, il Bastione di
Porta Borghetto, la Porta Soccor-
so, il Bastione di San Sisto e Piaz-
zale Milano.

L’intervento selezionato a Ri-
vergaro potrà contare sul contri-
buto regionale di 50 mila euro.
La proposta riguarda la riqualifi-
cazione di piazza Paolo ma an-
che una serie di altri interventi
secondari, tra cui la sistemazio-
ne di piazza Dante.

Ad Agazzano il concorso di i-
dee avrà ad oggetto la riqualifi-
cazione dell’asse di via Roma e
dell’area dismessa dell’ex Con-
sorzio Agrario. Il contributo re-
gionale assegnato ammonta a 15
mila euro.

■ La storica stele “desapare-
cida” potrebbe presto tornare
a far bella mostra di sé all’im-
bocco del ponte stradale sul
fiume Po, a piazzale Milano.
Stavolta sul serio.

Dopo tanti mesi di attesa (e
di richieste da parte di molti
cittadini) sembra arrivato il
momento decisivo: il Comu-
ne ha affidato i lavori di re-
stauro delle superfici del ma-
nufatto alla ditta “Giovanni e
Lorenzo Morigi” di Bologna,
per una spesa complessiva di
3.135 euro. Si tratta della stes-
sa impresa che sta comple-
tando il restauro complessivo
della stele su incarico di Anas.

«L’Anas – spiega l’ammini-
strazione - deve procedere al
riposizionamento di lapide
commemorativa presso il

ponte sul Po, rimossa dalla
stessa in seguito ai lavori di
rifacimento del ponte crolla-
to e al recupero del fronte
storico su piazzale Milano,
per evitarle danni e assicurar-
ne l’incolumità. La lapide at-
tualmente risulta custodita
nei magazzini Anas e prima
del ricollocamento verrà tra-
sportata, ricomposta e re-
staurata in laboratorio a cura
della ditta specializzata “Gio-
vanni e Lorenzo Morigi Re-
stauratori srl” di Bologna su
incarico della stessa Anas». Il
Comune di Piacenza, come
da accordi presi con le so-
printendenze interessate, de-
ve dare l’incarico per il re-
stauro del bronzo e le lavora-
zioni accessorie non eseguite
da Anas, non separabili da

quelle eseguite dalla stessa
impresa. Una sinergia, quin-
di, che presto dovrebbe dare
buoni frutti e che consentirà
di vedere rimessa al proprio
posto la storica e preziosa tar-

ga commemorativa donata
dal Touring nel lontano 1908
e “scomparsa” nel corso dei
lavori di ricostruzione del
viadotto crollato il 30 aprile
del 2009.

Ecco la stele di
viale
Risorgimento,fu
donata dal Touring
club italiano nel
1908

CARLO MAZZONI (PDL)

«Danni a piazza Cavalli,
occorre più vigilanza»
■ «Non sono contrario alle
manifestazioni di animazione
del centro, occorrono però
controlli adeguati per la tutela
di piazza Cavalli». Lo ha soste-
nuto Carlo Mazzoni (Pdl) in ri-
ferimento agli sversamenti o-
leosi sul selciato della piazza
in concomitanza con mercati-
ni lì organizzati. Mazzoni ha
anche attaccato il sindaco sui
caso Boemi ed ex Acna.

RIQUALIFICAZIONE

Piazza Sant’Antonino,
le critiche di Tassi (Pdl)
■ Marco Tassi (Pdl) ha criti-
cato la riqualificazione di
piazza S. Antonino, in partico-
lare per la tenuta dei cubetti di
porfido visto che, ha detto, «le
intercapedini sono state fatte
in resina anziché in catrame».

MASSIMO POLLEDRI (LEGA)

«Su palazzo uffici faremo
opposizione fortissima»
■ «Diabolica la perseveran-
za» della giunta su palazzo uf-
fici. A dirlo è Massimo Polledri
(Lega) che annuncia «opposi-
zione fortissima» al progetto.

Brevi 
dall’aula

Consiglio
comunale

Roberto Montanari (Rifondazione)

In via Emilia Pavese

Auto contro palo, donna ferita
◗◗ Spettacolare incidente in via Emilia Pavese.Una Toyota Corolla,
proveniente da Sant’Antonio,alla rotonda all’altezza di via Primo Maggio
ha sbandato abbattendo un segnale stradale e finendo la sua corsa
contro un palo.Sono intervenuti la Municipale e l’ambulanza del 118 che
ha portato la conducente all’ospedale con traumi agli arti inferiori.

■ (guro) «Con la crisi ci vo-
gliono soluzioni politiche che
qui non ci sono, manca una vi-
sione politica, uno sforzo di
immaginazione per il futuro».
E’ stato Massimo Polledri il più
duro contro la variazione di bi-
lancio. Un intervento dai toni da campagna elettorale, quasi da
discesa in campo in una partita che il deputato della Lega pun-
ta a giocare da protagonista, come candidato a sindaco, a da-
re retta alle ricorrenti indiscrezioni.

Ha sparato ad alzo zero su Roberto Reggi chiedendo un« «o-
perazione verità sulle balle che questo sindaco ha raccontato
per anni». Riferimento, fatto suo anche da Stefano Frontini
(Piacenza Libera), alle ripetute critiche del primo cittadino ai
tagli del governo al Comune, quando invece, ha sostenuto Pol-
ledri, «tutta l’Ici è stata rimborsata». Nel mirino spese giudica-
te non opportune in tempo di crisi, quali quelle per il teatro o
per l’arredo urbano, come pure il mancato utilizzo del maggior
gettito Irpef per ridurre l’aliquota dell’addizionale. Tema que-
st’ultimo ripreso anche da Carlo Mazza (gruppo misto).

La risposta della maggioranza è arrivata con la bocciatura di
tutti e tre gli emendamenti presentati da Polledri.

La polemica

Polledri (Lega) spara
su Reggi:«Racconta

un sacco di falsità»
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